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Il decreto legislativo 21 novembre 2007. n. 231, con il quale è stata istituita l’Unità di 

informazione finanziaria per l'Italia (UIF), prevede che la Banca d'Italia attribuisca all’Unità 

mezzi finanziari e risorse idonei ad assicurare l'efficace perseguimento dei suoi fini 

istituzionali.

Il Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento della UIF, disciplinato dal 

provvedimento della Banca d ’Italia del 18 luglio 2014, stabilisce che la Banca d’Italia destini 

alla UIF risorse umane e tecniche, mezzi finanziari e beni strumentali idonei e adeguati 

all’efficace espletamento delle funzioni a essa demandate. Il Regolamento prevede inoltre che 

la Banca d ’Italia gestisca le procedure informatiche e telematiche utilizzate dalla UIF, 

assicurando che l’accesso ai relativi dati sia consentito unicamente al personale della UIF a ciò 

abilitato.

Il Consiglio superiore della Banca d’Italia, nella riunione del 25 settembre 2014, ha 

approvato la riforma organizzativa della UIF che persegue l’obiettivo di rafforzarne l’azione 

istituzionale attraverso una migliore articolazione e distribuzione delle responsabilità.

La riforma ha previsto la costituzione, nell'ambito dell’Unità, di 2 Servizi (cfr. fig.l) 

denominati “Analisi e rapporti istituzionali*’ e “Operazioni sospette", tra i quali sono ripartite le 

previgenti 6 divisioni e la divisione “Gestione delle informazioni”, di nuova costituzione. 11 

nuovo assetto consente di potenziare il controllo e il coordinamento delle attività operative e la 

gestione integrata delle informazioni.

Il Servizio “Analisi e rapporti istituzionali” -  che si compone di 4 divisioni 

(“Normativa e rapporti istituzionali”, “Cooperazione intemazionale”, “Analisi flussi finanziari” 

e “Segreteria”) -  cura l’interlocuzione con l’Autorità Giudiziaria e con le altre autorità e 

collabora all’elaborazione della nonnativa di riferimento; segue gli aspetti della collaborazione 

intemazionale, svolge analisi aggregate dei flussi finanziari.

11 Servizio “Operazioni sospette” -  che si articola in 3 divisioni (“Operazioni sospette”

I e li e “Gestione delle informazioni”) -  svolge i compiti di analisi finanziaria delle 

segnalazioni di operazioni sospette e ne valuta la fondatezza; verifica il rispetto delle 

disposizioni in materia; cura il controllo qualitativo dei dati e l’integrazione delle informazioni.

L’intervento, che ha avuto attuazione il 27 ottobre 2014, non ha comportato fabbisogni 

aggiuntivi di risorse umane rispetto all’organico già definito.
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Fig.l

Con riferimento alle risorse umane,  alla data del 31 dicembre 2014 risultano addetti 

airUnità 130 elementi (nel 2013 la compagine contava 125 addetti), di cui 52 appartenenti alla 

carriera direttiva. L’età media è pari a 45,3 anni; il 74,6 per cento degli addetti è in possesso di 

diploma di laurea; il personale femminile è pari al 46,2 per cento.

In relazione agli impegni delPUnità, che si mantengono su livelli sostenuti, la compagine 

è stata rafforzata di 5 risorse nel corso del 2014. In particolare, si è registrato:

-  l'ingresso di 11 risorse, di cui 6 provenienti da altre strutture della Banca, 1 in rientro da 

distacco presso il Ministero dell'Economia e delle finanze e 4 neoassunti (2 con elevati 

requisiti professionali in ambito giuridico, 1 in ambito economico e 1 in ambito statistico);

-  l’uscita di 6 risorse, di cui 4 per cessazione dal servizio e 2 per utilizzo presso altre strutture 

della Banca.

Nel corso dell’anno l’attività di formazione ha coinvolto il personale addetto per 3.347 

ore complessive (circa 26 ore in media per addetto).

Per quanto riguarda le risorse informat iche,  è proseguita l'azione di potenziamento del 

patrimonio tecnologico.

Le segnalazioni trattate con sistemi automatici sono state circa 200.000 e i livelli di 

disponibilità dei servizi informatici sono risultati superiori al 99,9%.
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Con riferimento allo sviluppo applicativo, sono state adeguate diverse procedure, tra le 

quali quelle per: la gestione delle segnalazioni sulle transazioni in oro; l’arricchimento delle 

segnalazioni antiriciclaggio aggregate; la raccolta di informazioni su operazioni di restituzione 

per mancata adeguata verifica della clientela. È stato inoltre realizzato un nuovo portale per lo 

scambio in via telematica con gli organi investigativi (Nucleo speciale polizia valutaria della 

Guardia di Finanza e Direzione Investigativa Antimafia) di informazioni strutturate e indicatori 

di rilevanza investigativa.

La Banca provvede aH'approvvigionamento dei beni e dei servizi occorrenti alla UIF. 

L’Unità opera all’interno di un edificio posto a disposizione dalla Banca ubicato a Roma, in 

Largo Bastia 35/37. Per assicurare la massima efficienza delle strutture e degli impianti 

tecnologici, con particolare attenzione ai profili concernenti la safety, la continuità operativa e il 

risparmio energetico, l’edificio è soggetto a regolari interventi di manutenzione delle componenti 

edili e impiantistiche.

Sono integralmente a carico della Banca le spese per il personale e le missioni di 

servizio, nonché i costi connessi con le risorse logistiche e tecnologiche.

Nell’esercizio 2014 la UIF ha assunto impegni di spesa per circa 179 mila euro, pari al 

90,8% degli stanziamenti (197 mila euro). Tra gli impegni crescenti rispetto all’anno precedente 

merita di essere segnalato quello riguardante il soddisfacimento delle maggiori esigenze per la 

formazione del personale.
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PARERE DEL COMITATO DI ESPERTI SULL’AZIO NE SVOLTA 

DALL’UIF NEL 2014 AI SENSI DELL’AR I'. 6, CO. 4, DEL D. LGS. 231/2007

Il Comitato di Esperti dell’Unità di informazione finanziaria per l’Italia (UIF), 
composto dal presidente, dr. Claudio Clemente, Direttore dell’Unità, e dai membri, dr. 
Fabio Di Vizio, prof. Marco Sepe e dr.ssa Cristina Collura, ha esaminato i principali 
aspetti dell’attività della UIF.

In tale ambito, sono stati anzitutto valutati i risultati dell’attività di ricezione, 
analisi e disseminazione delle segnalazioni di operazioni sospette

Nel 2014 la UIF ha ricevuto circa 72 mila segnalazioni di operazioni sospette (+
11 per cento ca. rispetto all’anno precedente), confermando il trend di crescita di lungo 
periodo e facendo registrare un nuovo picco dopo quello conseguito nel 2012. Ferma 
restando la netta preponderanza delle segnalazioni ricevute dalla categoria “Banche e 
Poste” (82 per cento ca. del totale) e le perduranti criticità presso alcune categorie di 
operatori, degna di nota è la crescita delle segnalazioni provenienti dai professionisti (+ 
20 per cento ca.), soprattutto per l’apporto dei notai, e dagli operatori non finanziari (+ 
35 per cento ca.), essenzialmente grazie al contributo del comparto dei giochi.

La collaborazione attiva manifesta complessivamente un livello crescente anche 
sotto il profilo qualitativo, in considerazione della riduzione dei tempi di invio delle 
segnalazioni, del livello di approfondimento delle situazioni e delle connesse valutazioni 
di rischio.

I dati relativi aH’attività di analisi della UIF confermano la capacità di fronteggiare 
efficacemente la crescita operativa: anche nel corso del 2014 l’Unità ha esaminato e 
disseminato un numero di segnalazioni supcriore a quelle ricevute (quasi 76 mila 
segnalazioni analizzate a fronte di circa 72 mila ricevute); lo stock di segnalazioni in attesa 
di lavorazione, dopo il riassorbimento delle code realizzato nel 2013, è giunto a un livello 
fisiologico.

Le capacità di approfondimento e selezione della UIF si sono avvantaggiate della 
più ampia disponibilità di fonti informative, consentendo un notevole incremento delle 
segnalazioni archiviate (passate dall’8 per cento ca. del 2013 al 21 per cento ca. del 2014) 
e potenziando le analisi di quelle con profili più elevati di rischio.

L’attività ispettiva è stata intensificata (24 soggetti ispezionati, rispetto ai 21 
dell’anno precedente) ed è stata indirizzata anche su nuovi comparti, diversi da quelli 
bancario e finanziario, sulla base di una programmazione orientata al rischio.

La UIF ha consolidato proficue relazioni di collaborazione con la Magistratura, gli 
Organi invesngativi e le Autorità di vigilanza di settore. La cooperazione con le FIU 
estere è stata resa più efficiente attraverso l’utilizzo di procedure diversificate ed è stata 
maggiormente integrata nelle analisi finanziarie ddl’Unità. E’ stato ampliato il contributo 
informativo proveniente da altre Autorità pubbliche attraverso protocolli e intese.
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I rapporti della U IF  con il M inistero dell’E conom i a e delle Finanze e il Com itato 
di Sicurezza Finanziario, nell’anno di riferim ento, sono stati caratterizzati dalla 
form ulazione di alcune p roposte  norm ative, volte a superare perduranti criticità del 
quadro prim ario, nonché dall'im pegnativo con tnbu to  fornito  sia nell’am bito della Mutual 
Evaluatioti del sistem a antiriciclaggio italiano avviata lo scorso anno dal Fondo  M onetario 
Internazionale per con to  del G A FI, sia per l’elaborazione dell 'Analisi nazionale dei rischi di 
riciclaggio e finanziamento del terrorismo {National Risk Assessment), adottata dal CSF in linea 
con  gli standard internazionali.

La U IF  ha dato  im pulso all’analisi strategica in conform ità con le regole e gli 
standard antiriciclaggio. L ’analisi si basa sulle inform azioni tratte dalle segnalazioni di 
operazioni sospette e dalle Segnalazioni AntiRiciclaggio Aggregate (SARA) e mira a 
rilevare fenom eni, tendenze e vulnerabilità, con l’obiettivo di indirizzare l’azione 
dclTUnità e di fornire indicazioni a supporto  dell’attività com plessiva del sistema di 
prevenzione.

Una ricerca sui flussi finanziari verso paradisi fiscali è stata pubblicata nel m arzo 
2014 su un apposito  num ero dei Q uaderni dell’antiriciclaggio, Collana Analisi e studi. 
Dalle segnalazioni di operazioni sospette sono state enucleate alcune tipologie a rischio 
em erse nel corso dell’attività condotta  negli ultimi anni e le stesse sono  state diffuse al 
pubblico nell’aprile 2015 in un num ero  dedicato della m edesim a Collana dei Q uaderni 
dell’Antiriciclaggio. Studi sono stati condotti anche sull’uso del contan te, sugli indicatori 
di rischio per le banche (in raccordo con  la Vigilanza della Banca d ’Italia), sul grado di 
collaborazione attiva degli in term edian, sui prelevam enti a valere su carte estere. Nel 
febbraio 2014 PUnità ha em anato lo schem a rappresentativo di com portam enti anom ali 
relativo all’utilizzo delle carte di pagam ento.

Im portanti interventi di carattere norm ativo sono stati realizzati nel corso del 
2014. D urante il sem estre di presidenza italiana dcll’U nione, è stara definita la Q uarta 
D irettiva Antiriciclaggio. I,a U IF  ha collaborato durante l’intero arco dei lavori 
preparatori, soprattu tto  con  l’obiettivo di individuare soluzioni idonee a ridurre l’im patto 
di scelte norm ative orientate a un basso livello di arm onizzazione. La nuova D irettiva 
costituisce un traguardo im portante che rafforza la disciplina antinciclaggio europea, 
allineandola agli standard intem azionali, in particolare alle Raccom andazioni del G A FI. Il 
suo rccepim ento rappresenterà u n ’occasione im portante per superare alcune criticità 
presenti nel nostro  ord inam ento  e per aum entarne cosi l’efficacia com plessiva.

In Italia, il rafforzam ento  dell’apparato repressivo è stato  perseguito attraverso 
l’in troduzione - dopo  anni di dibattiti, studi e iniziative infruttuose - del reato di auto­
riciclaggio (a rt 648-ter /), ossia della condotta  di riciclaggio posta in essere dal soggetto 
che ha com m esso o  concorso  a com m ettere il reato presupposto . L ’U nità ha fornito  il 
proprio  contribu to  di riflessione ed elaborazione nelle fasi che hanno preceduto  la 
form ulazione del testo di legge.

N ei prim i mesi del 2015, significativi interventi sono stati adottati in materia di 
contrasto  finanziario del terrorism o, apportando m odifiche anche al d.lgs. 231/2007 
volte ad ampliare in materia le collaborazioni tra le autorità coinvolte; in tale am bito la
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UIF è chiamata a condividere col Comitato di analisi strategica antiterrorismo -  CASA 
gli esiti delle analisi e degli studi su specifiche anomalie.

L’Unità, con una dotazione di risorse umane sostanzialmente immutata, ha fatto 
fronte ai sempre più imponenti carichi di lavoro grazie alla realizzazione di più efficaci 
procedure operative, allo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche, all’affinamento delle 
professionalità e a un nassetto organizzativo volto a conseguire una maggiore efficienza 
delle strutture e una maggiore integrazione dei processi. Sono previste integrazioni delle 
risorse per fronteggiare adeguatamente i crescenti impegni nei diversi ambiti dell’attività 
istituzionale.

Il nuovo regolamento emanato dalla Banca d’Italia, nel luglio 2014, ai sensi 
dell’art. 6 del d.lgs. 231/2007, si incentra sugli assetti organizzativi dell’Unità, essendo 
rimessa alla fonte primaria la disciplina dei profili connessi all’autonomia e 
all’indipendenza dclTUrutà.

Sono state intensificate le occasioni di comunicazione esterna nei confronti delle 
istituzioni, dei soggetti segnalanti e della collettività, anche con lo scopo di accrescere la 
trasparenza e la sensibilità in merito al sistema di prevenzione. Nella stessa ortica, nel 
2014 è stato ristrutturato il sito internet dclTUnità e, per la prima volta, il Rapporto 
Annuale è stato presentato al pubblico in un apposito evento.
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PREMESSA

Il presente Rapporto dà conto dell’attività che la UIF ha svolto nell’anno 2014 nei 
diversi ambiti delle proprie competenze istituzionali e in relazione agli eventi che hanno 
caratterizzato il periodo. Il percorso espositivo segue distintamente le singole funzioni, 
mettendo in luce interconnessioni e sinergie tra le stesse e soffermandosi sul contributo 
di ciascuna alla complessiva azione dell’Unità.

Nell’anno 2014, durante il semestre di presidenza italiana, si è svolta la fase decisiva 
nel processo di adozione della quarta Direttiva UE in materia di antiriciclaggio. La UIF 
ha partecipato ai lavori comunitari, impegnandosi in particolare nella ricerca di soluzioni 
idonee a ridurre l’impatto sull’efficacia dell’azione delle FIU e sul complessivo sistema di 
prevenzione del modello di armonizzazione non elevata che ispira la normativa. Il 
recepimento della Direttiva fornirà l’occasione per il superamento di alcune criticità 
presenti nel nostro ordinamento e per il suo ulteriore rafforzamento, dopo la recente 
introduzione nella legislazione nazionale della punibilità penale della condotta di auto­
riciclaggio (Capitolo 1).

I dati relativi all’attività di analisi delle segnalazioni di operazioni sospette (Capitoli 
2 e 3) confermano la capacità della UIF di rispondere efficacemente agli aumentati flussi 
d’informazione provenienti dal sistema (nel 2014 oltre 75.000 segnalazioni analizzate a 
fronte di quasi 72.000 pervenute), con significativi miglioramenti della qualità degli 
approfondimenti realizzati, anche grazie alla più ampia disponibilità di fonti informative. 
La collaborazione attiva, pur in presenza di evidenti criticità residue presso alcune 
categorie di segnalanti, manifesta un livello complessivo di crescente adeguatezza, con 
una riduzione dei tempi di invio delle segnalazioni e un miglioramento della qualità delle 
informazioni trasmesse.

Si è proseguito lungo il percorso orientato al pieno adempimento delle funzioni 
istituzionali assegnate alla UIF con un significativo impulso all’attività di analisi 
strategica e di studio (Capitoli 4 e 5), alla diversificazione dell’attività ispettiva (Capitolo 
6), all’aumento della collaborazione (Capitoli 7 e 8) con interlocutori istituzionali 
nazionali (Magistratura, DIA, altre autorità), esteri (altre FIU) e sovranazionali (GAFI, 
Egmont). I risultati dell’attività dell’Unità hanno consentito anche di fornire un utile 
supporto all’elaborazione della prima A  natisi nazionale dei rischi di riciclaggio e finanziamento 
del terrorismo (National Risk Assessment), coordinata dal CSF in linea con gli standard 
intemazionali.

La regolare partecipazione all’attività del GAFI, che nel 2014 ha avviato la 
valutazione dell’Italia nell’ambito del quarto ciclo di Mutual Evaluation, contribuisce allo 
sviluppo e alla condivisione di regole e prassi uniformi in materia di contrasto del 
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo e alla loro applicazione in ambito 
intemazionale.

L’Unità, con una dotazione di risorse umane sostanzialmente immutata, ha fatto 
fronte ai sempre più imponenti carichi di lavoro grazie alla realizzazione di efficaci 
procedure operative, allo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche, all’affinamento delle 
professionalità e a un riassetto organizzativo volto a conseguire una più elevata 
efficienza delle strutture e una maggiore integrazione dei processi. L’esigenza di dare
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conto in modo ampio e trasparente dei risultati dell’attività della UIF ha indotto a 
intensificare le occasioni di comunicazione esterna nei confronti sia degli interlocutori 
istituzionali sia, più in generale, della società civile, al cui servizio in definitiva è posta 
l’azione dell’Unità (Capitolo 9).

In questo spirito la UIF intende continuare a perseguire il pieno assolvimento dei 
propri compiti, affrontando con determinazione le nuove sfide che il contesto intemo e 
intemazionale pone agli obiettivi di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del 
finanziamento del terrorismo.

Il D irettore  

Claudio Clemente
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1. IL Q U A D R O  N O R M A TIV O

1.1. La quarta Direttiva antiriciclaggio

Nel mese di dicembre 2014 il Consiglio dell’Unione Europea, sotto la presidenza 
italiana, ha raggiunto un accordo con il Parlamento e la Commissione europea sul testo 
della quarta Direttiva antiriciclaggio. L’articolato è stato successivamente sottoposto alla 
procedura di formale adozione da parte del Consiglio e del Parlamento europeo.

Il provvedimento, che ha formato oggetto di intensi negoziati, allinea la normativa 
dell’Unione ai più recenti standard intemazionali, recependo le Raccomandazioni del 
GAFI del 2012, e rafforza ulteriormente la disciplina europea in materia di prevenzione 
e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. La quarta Direttiva non è 
tuttavia ispirata a obiettivi di elevata armonizzazione. Come l’esperienza della terza 
Direttiva ha mostrato, ciò potrà comportare discrezionalità nel recepimento e 
significative differenze nelle soluzioni adottate dagli Stati membri.

Nell’ultima fase della procedura comunitaria di “co-decisione”, la mediazione tra il 
Consiglio, il Parlamento e la Commissione europea si è svolta nell’ambito degli appositi 
“Triloghi”, ovvero incontri tra rappresentanti delle tre istituzioni realizzati con 
l’obiettivo di raggiungere accordi di compromesso tra le diverse posizioni espresse da 
ciascuna. L’impegno della presidenza italiana, con il contributo della Rappresentanza 
Permanente d’Italia presso la UE, del Ministero delTEconomia, della Banca d’Italia e 
della UIF, ha consentito di giungere alla definizione del provvedimento entro il turno 
semestrale di presidenza italiana.

La UIF è stata attivamente impegnata nell’elaborazione di approfondimenti e di 
proposte di modifica e integrazione al testo della Direttiva, promuovendo anche un 
coordinamento tra le FIU europee per la formulazione di soluzioni comuni. Tali 
iniziative hanno contribuito all’introduzione di significative modifiche rispetto alla 
proposta iniziale: la disciplina delle FIU è stata ampliata e migliorata, anche con riguardo 
al livello di armonizzazione.

La quarta Direttiva estende e rafforza le attività delle FIU e la collaborazione tra 
esse; prevede lo svolgimento di risk assessment sovranazionali, nazionali e da parte dei 
singoli soggetti obbligati, per commisurare al rischio le misure preventive e i controlli; 
introduce innovative previsioni sulla trasparenza e sull’accesso a informazioni relative 
alla titolarità effettiva di società e trust; richiama l’applicazione delle regole in tema di 
trattamento dei dati personali, regolandone i rapporti con le esigenze dell’antiriciclaggio.

La Direttiva conferma il ruolo delle FIU quali autorità “centrali nazionali” nel r u0|0 delie piy 
sistema di prevenzione. Il mandato di “prevenire, individuare e combattere efficacemente il 
riciclaggi) e il finanziamento del terrorismo” è ampliato con l’estensione degli stessi compiti 
anche ai reati presupposto del riciclaggio. Tra questi la Direttiva include ora 
esplicitamente gli illeciti fiscali.

Viene adeguata la definizione stessa di “FIU”, con la connessa descrizione delle 
funzioni: la “ricezione”, che comprende oltre alle segnalazioni di operazioni sospette 
anche altre comunicazioni utili per gli approfondimenti; l’“analisi”, focalizzata sui casi di 
effettivo interesse; la “disseminazione”, selettiva e riferita ai risultati dell’analisi. La 
Direttiva precisa i requisiti di autonomia e indipendenza delle FIU, chiarendo che le
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funzioni devono essere svolte senza condizionamenti esterni e rimarcando l’esigenza di 
una adeguata dotazione di risorse finanziarie, umane e tecniche.

Pote ri e  com pit i  Alle FIU deve essere attribuito il potere di acquisire informazioni da qualsiasi
del le  f i u  soggetto obbligato. Esse devono sviluppare, oltre all’analisi operativa sui singoli casi, 

analisi di tipo strategico su tendenze generali di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo. Viene confermato il potere di sospendere l’esecuzione di operazioni 
segnalate come sospette per consentirne l’analisi e la disseminazione; la sospensione può 
essere disposta anche su richiesta di FIU di altri Stati membri, per il tempo e alle 
condizioni previste nel paese della FIU che riceve la richiesta.

L’ambito della disseminazione viene ampliato: a fianco di quella “spontanea”, 
effettuata sulla base delle analisi, viene prevista la disseminazione “su richiesta”, cui la 
FIU può procedere a favore di autorità competenti. In entrambi i casi è previsto un 
riscontro sull’uso delle informazioni.

La c o l la b o ra z io n e  ^  reg°le sulla collaborazione intemazionale sono state a loro volta ampliate. E
in te rn az io n a le  previsto che le FIU debbano fornire le informazioni richieste esercitando i medesimi 

poteri disponibili per l’analisi domestica. Vengono escluse clausole di rifiuto; 
intervenendo su ima delle principali criticità della collaborazione, anche all’interno 
dell’Unione Europea, si prevede che le richieste debbano essere soddisfatte, azionando i 
necessari poteri informativi, anche se l’eventuale reato presupposto non è noto.

Le differente esistenti tra le legislazioni degli Stati membri nella definizione dei reati presupposto 
del riciclaggio non potranno limitare, in linea di principio, la capacità delle FIU europee di scambiare 
informazioni. Si tratta di una regola particolarmente significativa in relazione agli illeciti fiscali, 
tradizionalmente una delle aree di maggiore problematicità per gli scambi di informazioni. Tuttavia, 
talune clausole limitative, nelle quali si fa  riferimento all’esigenza di assicurare il rispetto delle regole 
domestiche, potrebbero attenuare la portata delprincipio.

Viene precisato, al contempo, che le richieste di cooperazione devono essere 
sufficientemente circostanziate, indicando le caratteristiche del caso, i motivi del 
sospetto, l’uso previsto delle informazioni. Ciò consente alla FIU che riceve la richiesta 
di comprendere il contesto cui la collaborazione si riferisce, individuarne i collegamenti 
con il proprio territorio, valutare lo svolgimento di proprie analisi.

La Direttiva precisa inoltre le regole in materia di utilizzo e di ulteriore 
comunicazione delle informazioni scambiate, che sono subordinate al “previo 
consenso” della FIU che ne è fonte, tenuta a fornire l’assenso “prontamente e nella più 
ampia misura possibile”. I casi di rifiuto sono tassativi e devono essere motivati.

La Piattaforma delie FIU dell’Unione Europea

Nella Direttiva trova formale riconoscimento la Piattaforma delle FIU dell’Unione 
Europea (EU FIUs’ Platform), attiva dal 2006 quale gruppo informale di confronto e 
coordinamento delle FIU degli Stati membri.

Viene definita una specifica base legale che riconosce l’importante ruolo svolto 
dalla Piattaforma per l’elaborazione di policy comuni e ne chiarisce il mandato. Tale 
mandato andrà perseguito tramite la formulazione di pareri per il recepimento delle 
disposizioni applicabili alle FIU e ai soggetti segnalanti e il coordinamento per lo 
sviluppo della collaborazione intemazionale.



Senato della Repubblica - 160 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLX, N. 3

In particolare, l’art. 48 della Direttiva individua competen2e della Piattaforma nello 
sviluppo di un’efficace collaborazione tra le FIU; nel coordinamento su questioni 
attinenti al recepimento delle regole applicabili alle FIU e ai segnalanti; 
nell’individuazione di operazioni sospette caratterizzate da rilievo cross-border, nella 
standardizzazione del formato delle comunicazioni attraverso la rete europea FIU.NET; 
nello svolgimento di analisi congiunte su casi di rilevanza comune; nella condivisione di 
informazioni su trend e fattori di rischio presenti nel Mercato Interno.

La Piattaforma ha avviato una riflessione su contenuto e perimetro del mandato a 
essa assegnato dalla quarta Direttiva, con l’obiettivo di individuare le priorità e 
pianificare il lavoro futuro. Su molti di questi temi i lavori sono già avviati. E il caso 
dello sviluppo di sistemi per la condivisione di operazioni di natura cross-border e degli 
approfondimenti per il Supra-National Risk Slssessment. La Piattaforma è attiva quale 
organo di govemance del sistema FIU.NET, anche nell’attuale fase di transizione verso 
l’organizzazione di Europol.

La UIF, che ha proposto e sostenuto il riconoscimento di un ruolo formalizzato 
della Piattaforma nell’ambito della Direttiva, partecipa attivamente ai suoi lavori, nella 
convinzione che essa possa rappresentare uno strumento di coordinamento 
fondamentale per attenuare gli effetti di possibili differenti applicazioni delle norme 
antiriciclaggio nei singoli paesi.

La Direttiva affida alla Commissione europea il compito di elaborare una 
valutazione “sovranazionale” dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo 
presenti nel mercato interno, tenendo conto dei pareri delle autorità europee di 
supervisione1, nonché della Piattaforma delle FIU. La Commissione formulerà su tali 
basi raccomandazioni agli Stati membri circa le misure da adottare alla luce dei rischi 
individuati. Agli Stati membri è affidata la valutazione dei rischi a livello nazionale e la 
definizione di adeguate politiche di mitigazione. A loro volta, i destinatari degli obblighi 
antiriciclaggio sono chiamati a valutare i rischi cui sono esposti e a dotarsi di presidi 
commisurati alle proprie caratteristiche.

V alu taz ione  del 
r isch io

La nuova normativa europea dedica specifiche disposizioni alla trasparenza delle 
informazioni sulla titolarità effettiva di società e trust e all’applicazione delle regole sul 
trattamento dei dati personali. Sul primo tema, viene prevista l’istituzione, in ogni paese 
membro, di registri pubblici centrali con informazioni sulla titolarità effettiva di società, 
enti e trust, accessibili alle autorità competenti, tra cui le FIU, e a chiunque sia in grado di 
dimostrare un legittimo interesse. Tale ambito generalizzato di accesso è stato 
fortemente sostenuto dal Parlamento europeo con l’obiettivo di un più ampio 
“controllo sociale” (public scrutinj), deterrente di fenomeni criminali.

T r a s p a r e n z a  della  
titola ri tà  effettiva

Il Parlamento europeo si è anche fatto promotore delle disposizioni che 
richiamano i presidi di trattamento dei dati personali nell’applicazione delle misure 
antiriciclaggio. A questo riguardo, il testo della Direttiva, in linea con la disciplina attuale 
e con gli standard intemazionali, conferma la riservatezza delle informazioni relative alle 
operazioni sospette, il cui trattamento viene esplicitamente qualificato come di

P ro te z io n e  dei 
dati p e rs o n a l i

1 fiuropean Banking Authority-EBA, European Insurance and Occupational Pensions Anthorily-TL\OVA, European 
Securities and Market AuthoritySSNLA.


